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GESU’ DISSE:  
“FATE ATTENZIONE  

E TENETEVI LONTANI  

DA OGNI CUPIDIGIA …” 
Luca 12, 15 

 



Preghiera 
di Roberto Laurita 
 
Facciamo fatica a rassegnarci, Gesù, 
anche se le lezioni al proposito 
ci raggiungono ad ogni piè sospinto. 
Vivere nell’abbondanza, 
poter disporre di una quantità di beni, 
avere un pingue conto in banca 
ci può facilitare in certe situazioni, 
ma di certo non ci mette al riparo 
dai pericoli e dai rischi che incombono  
su questa nostra esistenza. 
 

Possiamo farci curare da medici prestigiosi 
e ricorrere a strutture specializzate, 
ma non ci possiamo sottrarre 
né alla malattia, ne alla morte. 
Possiamo acquistare prodotti di marca 
e oggetti lussuosi da esibire, 
ma non riusciamo a comprare 
né l’amore autentico, 
né l’amicizia vera. 
Possiamo destare attorno a noi 
ammirazione e plauso 
per le nostre imprese finanziarie, 
per le nostre proprietà immobiliari, 
ma ciò che conta di più 
per l’eternità che ci sta davanti 
non sono le quotazioni in borsa, 
né le rendite fornite dalle proprietà, 
ma il nostro rapporto con Dio. 
 

Ecco perché tu non esiti a chiamare stolto 
chi sbaglia tutto e pregiudica ogni cosa 
semplicemente perché 
“ha accumulato tesori per se 
e non si è arricchito presso Dio”. 
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ARRICCHIRE DAVANTI A DIO   
(Lc 12,13-21) 

Il Vangelo di oggi mette a confronto i “beni materiali” con il “bene 

della vita”: i beni, anche se abbondano, non possono essere confusi 
con la vita, anzi, non ci azzeccano per niente: “… la sua vita non 

dipende da ciò che egli possiede”. E’ chiaro allora che non possia-
mo fare affidamento sui beni che possediamo per ottenere sicurezza 
nella nostra vita. L’uomo della parabola, invece, si era illuso di poter 
trovare sicurezza nei suoi beni. La nota stonata sta nella prospettiva 
egocentrica, per la quale futuro e sicurezza sono posti in ciò che ha 
accumulato, infatti, è l’aggettivo possessivo che primeggia: “… i 

miei raccolti … i miei magazzini … i miei beni”. Manca completa-
mente nel nostro uomo la consapevolezza che il bene più grande, la 
vita, non gli appartiene: “Stolto, questa notte stessa ti sarà richiesta 

la tua vita. E quello che hai preparato, di chi sarà?” La vita è un 
prestito che occorre restituire a Dio. E i beni materiali come li collo-
chiamo dentro il bene più grande che è la vita? Ci sono due modi 
contrapposti di “vivere” i beni che possediamo: quello egocentrico 
che ci spinge ad accumulare beni solo per noi stessi, fino 
all’idolatria e quello cristiano che utilizza i beni al servizio del Re-
gno, per rendere il mondo un po’ più simile al sogno originario di 
Dio. Gesù ci fa riflettere, più che sulla ricchezza in sé, sul senso del-
la vita: dov’è la nostra sicurezza? Nei soldi che possediamo, 
nell’idolo creato dalle nostre mani, o nel Dio vivente? A chi appar-
tiene la nostra vita? Creati ad immagine somiglianza di Dio, come 
possiamo trovare la nostra realizzazione in qualcosa che non porta il 
suo nome? Lontano da Dio, la nostra vita è pura follia, un suicidio! 
La vita è dono di Dio, come il tempo e la creazione e non possiamo 
farcene padroni, ma dobbiamo risponderne con gratitudine e respon-
sabilità. In questa luce si comprende l’insistenza di Luca sulla libertà 
dai beni materiali come segno dell’appartenenza a Cristo: “Una cosa 

sola ti manca: vendi tutto quello che hai, distribuiscilo ai poveri e 
avrai un tesoro nei cieli”. Ecco l’unico vero obiettivo del cristiano: 
arricchire davanti a Dio! Tutto il resto è secondario. 

Don Pietro 
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26 luglio 2013  

Festa di sant’Anna 
 
 

Alle 20,30, nella piazzetta del Rione che porta il nome 
della compatrona S. Anna, si è celebrata la santa Messa in 
suo onore. 
La piazza, che da sempre in un paese rappresenta il luogo 
d’incontro dei componenti una comunità, si è riempita di 
numerose persone che con profonda devozione hanno pre-
gato la mamma di Maria. 
Dove sorgerà la cappelletta dedicata a sant’Anna è stata 
posta, per l’occasione, un’immagine iconografica della 
Santa e lumi e fiori hanno addobbato il luogo. Il tempo è 
stato clemente e si è potuta svolgere la processione con la 
fiaccolata lungo la via che porta alla chiesa. Diciamo gra-
zie alle persone per la collaborazione, agli Alpini che han-
no sorretto la pesante statua lignea della Santa e grazie al-
la Banda “Mascagni” di Casale Corte Cerro che ha affian-
cato con brani musicali le preghiere dei fedeli, e non di-
mentichiamo di ringraziare anche l’Amministrazione Co-
munale per la disponibilità dimostrata. 
È stata, senza dubbio, una serata di sentita devozione, ma 
anche un’occasione di sana fraternità e amicizia conclusa-
si con un rinfresco nel salone parrocchiale. 
Grazie a tutti! 
 
 
 
 
 



Grazie per la vostra generosità 
 

I lavori per la realizzazione della cappelletta dedicata a S. 
Anna proseguono, ma si rendono necessari altri fondi per 
portare a termine il progetto. 
E allora si è pensato all’allestimento di un mercatino del 
libro usato, ricco di testi vecchi e nuovi, che ha fruttato la 
somma di €. 201,00. 
Entro settembre ci sarà l’estrazione della lotteria che vede 
in palio 15 bellissimi premi (sono ancora in vendita i bi-
glietti).  
Inoltre per la questua della santa Messa del 26 luglio è sta-
ta raccolta la somma di €. 236,47. 
Siamo veramente riconoscenti per le offerte e ringraziamo 
in anticipo tutti coloro che contribuiranno alla realizzazio-
ne di questo progetto. 

 

R.R. 
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San Lorenzo — Diacono e martire 
Martire a Roma — 10 agosto 258 

 

Compatrono con sant’Anna della Parrocchia di Ramate  

 

Fin dai primi secoli del cristianesimo, Lorenzo viene ge-
neralmente raffigurato come un giovane diacono rivestito 
della dalmatica, con il ricorrente attributo della graticola o, 
in tempi più recenti, della borsa del tesoro della Chiesa ro-
mana da lui distribuito, secondo i testi agiografici, ai pove-
ri. Gli agiografi sono concordi nel riconoscere in Lorenzo il 
titolare della necropoli della via Tiburtina a Roma. È certo 
che Lorenzo è morto per Cristo probabilmente sotto 
l’imperatore Valeriano, ma non è così certo il supplizio del-
la graticola su cui sarebbe stato steso e bruciato. Il suo cor-
po è sepolto nella cripta della confessione di san Lorenzo 
insieme ai santi Stefano e Giustino. I resti furono rinvenuti 
nel corso dei restauri operati da papa Pelagio II. Numerose 
sono le chiese di Roma a lui dedicate, tra le tante è da an-
noverarsi quella di San Lorenzo in Palatio, ovvero 
l’oratorio privato del Papa del Patriarchio lateranense, do-
ve, fra le reliquie custodite, vi era il capo. 
 
 

Patronato: Diaconi, Cuochi, Pompieri 
Etimologia: Lorenzo = nativo di Laurento, dal latino 
Emblema: graticola, Palma. 
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CALENDARIO PARROCCHIALE  (Ramate-Montebuglio-Gattugno) 
 
Domenica 4 agosto         XVIII° DOMENICA TEMPO ORDINARIO       
          ore       9.30    Montebuglio: S. M. per Costante e Rino. 
          ore     10.30    Ramate: S. M. per Fiorenzo e Maria Olimpia Gemelli. 
          ore     18.00    Ramate: S. Messa. 
Lunedì 5 agosto              MADONNA DELLA NEVE   
          ore     18.00    S. Messa.  
Martedì 6 agosto            TRASFIGURAZIONE DEL SIGNORE  
          ore     18.00    S. M. per le intenzioni della famiglia Amisano. 
Mercoledì 7 agosto         SAN GAETANO 
          ore     18.00    S. M. per Roser Ernesta e Giovanni.   
Giovedì 8 agosto             SAN DOMENICO  
          ore     18.00    S. M. Bartolo Domenica 
Venerdì 9 agosto             SANTA TERESA BENEDETTA DELLA CROCE 
           ore    18.00    S. Messa.   
Sabato 10 agosto             SAN LORENZO DIACONO E MARTIRE 

(Patrono di Ramate)   
          ore    18.30     Gattugno: S. Messa.  
          ore    20.00     Ramate: S. M. per i defunti della famiglia Ambrosi. (Dopo 

la Santa Messa ci  rechiamo al Cimitero per la 

preghiera ai nostri morti)  
Domenica 11 agosto       XIX° DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
          ore      9.30     Montebuglio: S. M. per Lorenzo e Rosina.              
          ore    10.30     Ramate: S. Messa. 
          ore    18.00     Ramate: S. M. per Carmelo e Rosina. 
 

RISORGERA’  
Sabato 20 luglio, nella propria abitazione, è deceduto Romeo Rosario di anni 
77, maritato con Tufano Maria, residente in via Matteotti, 12. 
Martedì 30 luglio, a Cisterna di Latina, è deceduta Fracassa Patrizia in Mi-
nazzi, di anni 56, residente in via Pascoli, 19, Gabbio di Casale C. C.   
 

AVVISI 
Giovedì 15 agosto la S. Messa del mattino sarà alle ore 11.00 presso il Santu-
ario del Getzemani, che è proprio dedicato alla B. V. M. Assunta, raffigurata nel 
grande mosaico dell’abside. 
 
OFFERTE 
Per la cappelletta di S. Anna € 10+10+5+5+10+40.  
Per il Bollettino € 10. Lampada € 10+10. 


